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Introduzione a Søren Kierkegaard, I primi
rudimenti a “Enten – Eller”. il libro verde.
alcuni dettagli non utilizzati
Giulia Longo

TEXTE

Sto scri vendo sulla vita e
sulla morte…

Søren Kierkegaard

Il cosiddetto libro verde kier ke gaar diano, che qui presen tiamo per la
prima volta in italiano, non è in realtà un libro, quanto piut tosto un
fasci co letto di pagine unite tra loro sotto il titolo così stabi lito
dall’autore sul primo foglio, a mo’ di fron te spizio. E non è nemmeno
verde, quanto piut tosto un alter narsi di carta gial la stra e velina gial‐ 
lina. Un accenno fret to loso ad esso è conte nuto nel commento
testuale a Enten – Eller 1 2, che lo indica tra i vari mate riali consul ta bili
a corol lario dell’opera. È stato ritro vato in una busta da lettere nello
“spazio più in alto del piedi stallo” alla morte di Kier ke gaard nel
novembre 1855. Gli origi nali oggi si trovano nell’Archivio Kier ke‐ 
gaard (KA) presso la Biblio teca Reale di Copenaghen.

1

L’iscri zione sulla prima pagina (Papir 271), alla quale seguono i docu‐ 
menti 272-276, indica che i vari brani furono ordi nati da Kier ke gaard
qualche tempo dopo la pubbli ca zione  di Enten  –  Eller (1843). Quale
dei mano scritti egli  chiami alcuni dettagli che non furono  utilizzati
(proprio così, con la minu scola) e quale  invece I primi rudi menti  a
‘Enten  –  Eller’ (proprio così, con la maiu scola) non può, tuttavia,
essere deter mi nato con certezza, poiché nessuno dei testi presen tati
si trova effet ti va mente in Enten – Eller, e poiché tutti i testi possono
essere in qualche modo clas si fi cati come Rudimenti. I docu menti 272-
274, tuttavia, sembrano appar te nere a una fase prece dente nello
sviluppo dell’opera rispetto ai docu menti  275-276 e sono quindi
consi de rati qui come I primi rudi menti a ‘Enten – Eller’.
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I brani non sono datati, ma sembrano risa lire al periodo imme dia ta‐ 
mente prece dente la partenza di Kier ke gaard per Berlino, avve nuta il
25 ottobre 1841. Egli menziona in diverse lettere all’amico Emil Boesen
un’opera che ha iniziato a scri vere di recente; il 14  dicembre 1841 si
legge: “Sto scri vendo sulla vita e sulla morte. Ho già scritto 14 fogli
stam pati. Così facendo ho comple tato una parte di una disser ta‐ 
zione che volente deo vorrei presen tarti un giorno”, e il 1° gennaio 1842
sembra rife rirsi di nuovo ad essa quando scrive: “Mi chiedi a che cosa
sto lavo rando [...] si tratta dell’ulte riore sviluppo di Enten – Eller 3”.

3

I critici danesi indi cano la data come ante ce dente alla partenza per
Berlino poiché Kier ke gaard in uno dei suoi quaderni del soggiorno
berli nese fa rife ri mento  alla Lettera  dalla  sedotta (proprio così, in
gras setto), cioè al docu mento 276�3, con le parole “Il biglietto deve
trovarsi tra le mie carte. L’avevo prepa rato prima della
mia partenza” 4.

4

Dunque un’idea lucida e illu mi nata alla base di questo breve “libro
verde” c’era eccome, ed era quella di ripren dere questi preziosi primi
rudi menti  a ‘Enten  –  Eller’, abboz zati ma non utiliz zati in prima
battuta, per prose guire il testo e chissà, magari compli carlo ulte rior‐ 
mente. Il conte nuto dei brani è difatti vario e vario pinto: da un indi‐ 
men ti ca bile ma non meglio preci sato “giudizio più severo” (Pap. 272�1)
a uno schizzo piut tosto inte res sante (Pap.  272�2), nel quale “la
ragazza”, sicu ra mente sedotta e abban do nata, contrap posta alle
signo rine ad ore che ne rifiu tano il desi derio, rischia di perdere tutto,
e cioè sé stessa, laddove para dos sal mente le prosti tute guada gne reb‐ 
bero con ciò una parvenza di verità (et Skin af Sandhed).

5

Seguono poi diversi abbozzi delle figure più stram pa late: lo scet tico
(Pap.  273), l’addetto muni ci pale alla pulizia delle strade (Pap.  274�1),
che addi rit tura scrive un diario su ciò che vede tra le piazze di Cope‐ 
na ghen, l’accenno ad un topo che divenne misan tropo (Pap. 274�2). Ma
sono i docu menti 275 e 276 a presup porre fortemente Enten – Eller,
in quanto ne conten gono già, a loro volta, i rudimenti.

6

Così, dalle pagine di questo piccolo fasci co letto – che non è propria‐ 
mente un libro, ma uno scrigno di fram menti e inten zioni mai del
tutto comple tate – emerge la voce auten tica di Kier ke gaard: irri du ci‐ 
bile alle forme, ma capace di illu mi nare con brevi lampi ciò che sfugge
alla vivida chia rezza e si affaccia nell’inter vallo tra la vita e il pensiero.
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NOTES

1  Le cita zioni dalle opere di Kier ke gaard sono tratte  da Søren Kier ke‐ 
gaards Skrifter, a cura di N.J. Cappelørn, J. Garff et alii, Gads Forlag, Cope na‐ 
ghen, 1997-2013, in breve indi cate come SKS, seguito dal numero del volume
e numero di pagina. I passi sono di norma citati nella tradu zione dell’autrice
di questo saggio, laddove non altri menti speci fi cato. Per quanto riguarda
questo scritto, cfr. SKS 27, pp. 261-265.

2  SKS K 2-3, p. 29. Qui con l’iniziale K si intende il tomo aggiun tivo di anno‐ 
ta zioni e commenti  [Kommentarer] rela tivo ai volumi  2-3  di SKS, ovvero i
due libri che compongono Enten – Eller.

3  SKS 28, pp. 149-153.

4  SKS K 2-3, p. 46.

AUTEUR

Giulia Longo

Questi “rudi menti” non promet tono verità defi ni tive né risposte
conso la torie; offrono piut tosto la verti gine di uno sguardo che si
inter roga e si disperde, in cerca di autenticità anche nelle pieghe più
umili dell’esistenza. Nel conse gnare al lettore italiano questo brevis‐ 
simo scritto inedito, l’auspicio è che ognuno possa trovare tra le sue
pagine non tanto un percorso già trac ciato, quanto il coraggio di
ascol tare quella domanda silen ziosa che si rinnova ogni volta che si
sceglie davvero di scri vere e pensare.
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